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La creazione di nuove imprese costituisce uno degli obiettivi che una politica di pro-
mozione dello sviluppo locale si deve porre. Tale affermazione necessita però di un
distinguo, ossia non dobbiamo pensare a una creazione “purchessia” ma – come

sottolinea molto opportunamente il Libro Verde sull’imprenditorialità in Europa del
gennaio 2003 – a «più imprese nuove e dinamiche, determinate a trarre beneficio dal-
l’apertura dei mercati e a scegliere la strada della creatività o dell’innovazione per per-
seguire la propria espansione». Dinamismo, creatività e innovazione: ossia capacità di
riconoscere un’occasione, per entrare in un mercato esistente rimanendo competitivi,
per cambiarlo o persino crearne uno nuovo. «Per trasformare in successo un’iniziativa
imprenditoriale – ricorda ancora il Libro Verde – è necessaria la capacità di combinare
creatività o innovazione con una sana gestione e di saper adattare un’impresa per otti-
mizzarne lo sviluppo in tutte le fasi del suo ciclo di vita».
Sebbene le comparazioni in tale campo siano di difficile interpretazione, molti studi
concordano nell’individuare il vero problema delle imprese europee non nel loro grado
di “mobilità”, cioè di creazione e chiusura delle stesse, non dissimile a quello di altre
aree mondiali, ma nel minore dinamismo imprenditoriale che le contraddistingue.
Troppo poche sono le imprese che si propongono la crescita e che creano le condizio-
ni perché questa possa avvenire in modo equilibrato e vigoroso. I dati da poco resi
pubblici dall’Istat sul Censimento 2001 dell’industria e dei servizi ci inducono a riflet-
tere quando segnalano che il 15,2% delle imprese italiane hanno un solo addetto e
cioè l’imprenditore stesso. Un “capitalismo personale” senza dubbio ricco di motiva-
zioni e di spirito imprenditoriale, ma che richiede un forte irrobustimento perché possa
agire in un contesto competitivo caratterizzato da dinamicità ed eccellenza.

PRESENTAZIONE
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Una politica di promozione dell’imprenditorialità deve quindi proporsi di aumentare il
numero degli imprenditori consapevoli di queste sfide e dotati delle necessarie com-
petenze per far evolvere la propria impresa sviluppandone tutte le potenzialità. Procede
lungo questa linea il Piano d’Azione per l’imprenditorialità che la Commissione euro-
pea ha presentato nel febbraio di quest’anno e che poggia su cinque aree strategiche:
– Alimentare la cultura imprenditoriale
– Incoraggiare più persone a diventare imprenditori
– Orientare gli imprenditori verso la crescita e la competitività
– Migliorare il flusso dei finanziamenti
– Creare un quadro regolamentare e amministrativo più favorevole alle PMI
In particolare, la terza area presuppone la presenza di servizi di sostegno di alta qualità
offerti a tutti «indipendentemente da estrazione sociale e collocazione geografica» per
«assistere gli imprenditori a sviluppare con successo la loro attività economica e a rispon-
dere efficacemente alle sfide del relativo ambiente economico, sociale e materiale».
Lo slogan/obiettivo “Creare servizi di prima classe a sostegno delle imprese” lanciato
dalla Commissione europea nel 2001 è stato recepito dalla Regione Piemonte nella
Misura D3 del POR ob. 3 2000-2006 che affida alle Province la gestione operativa di
tali servizi denominati “Sportelli Creazione Impresa D3”. La Provincia di Torino, che dal
1994 ha avviato un’esperienza di questo tipo, nota come “Mip – Mettersi in proprio”,
ha colto quindi la Misura D3 come occasione di rafforzamento e ulteriore qualificazio-
ne di tale servizio. Il rapporto che qui si presenta illustra sinteticamente le attività svol-
te grazie a questa opportunità, a partire dal dicembre 2002, ne delinea la metodolo-
gia utilizzata ed i risultati conseguiti attraverso anche una ricca serie di numeri che
offrono preziosi spunti di riflessione.

Antonio Buzzigoli Mercedes Bresso
Assessore alle Attività Produttive Presidente
e alla Concertazione Territoriale Provincia di Torino
della Provincia di Torino
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Perché D3 significa sostegno
all’imprenditorialità?

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) fornisce il proprio sostegno finanziario a svariate inizia-
tive nel campo delle politiche del lavoro e dell’occupazione messe in atto dagli Stati

membri, dalle regioni e dagli enti locali europei nel quadro dei cosiddetti Programmi
Operativi. Il Programma Operativo Regionale (POR) ob. 3 della Regione Piemonte indi-
vidua, sulla base delle indicazioni del Quadro di riferimento nazionale, sei grandi obiet-
tivi (Assi di intervento) su cui far convergere il FSE e le complementari risorse finanzia-
rie nazionali e regionali. Nello specifico, all’Asse D viene affidato il compito di «soste-
nere le politiche di flessibilizzazione del mercato del lavoro, promuovere la competiti-
vità e favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità». L’Asse D si compone, a sua volta, di
quattro misure distinte:

Asse D
MISURA D.1 Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del

lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private con prio-
rità alle PMI

MISURA D.2 Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione
MISURA D.3 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi

bacini d’impiego
MISURA D.4 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo

tecnologico

Come si vede, la Misura D3 è indirizzata in modo specifico alle tematiche dello svilup-
po imprenditoriale e il POR Piemonte così ne illustra gli obiettivi generali:

Misura D3 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità
con priorità ai nuovi bacini d’impiego

Obiettivo della misura è contribuire allo sviluppo dell’imprenditorialità, come risorsa e come cultura al ser-
vizio dello sviluppo della regione.
Finalità della misura è promuovere e attivare interventi finalizzati alla creazione di nuove opportunità di
lavoro, favorendo, attraverso un insieme di attività e servizi integrati fra loro, la creazione e il consolida-
mento di imprese e di lavoro autonomo, in settori che siano qualificanti per l’economia locale e capaci di
integrare la gamma delle specializzazioni esistenti, verso nuovi sentieri di sviluppo.
In particolare, si tenderà a favorire la creazione e il consolidamento di imprese in grado di rispondere ai biso-
gni delle società locali, in particolare nell’ambito dei nuovi bacini di impiego: servizi alle persone, servizi per
il tempo libero e la cultura, servizi per l’ambiente e per il miglioramento della qualità della vita.
La promozione dello sviluppo dell’imprenditorialità e la creazione di piccole e medie imprese operanti in par-
ticolare nel settore dei servizi e dell’innovazione – mentre offrono maggiori possibilità di crescita occupa-

MISURA D3
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zionale – rappresentano una politica coerente con la strategia europea e nazionale per l’occupazione.
Il modello di sviluppo regionale, tradizionalmente basato sulle imprese industriali di grande dimensione, sta
evolvendo, del resto, verso un maggiore ricorso all’outsourcing, che potrebbe favorire la diffusione di pro-
cessi di spin-off imprenditoriale. Si pone inoltre in evidenza l’esigenza di favorire il ricambio generazionale
nel sistema imprenditoriale esistente.
A livello regionale esiste un’esperienza consolidata in materia, grazie agli interventi realizzati sulla base
della L.R. 28/93 e L.R. 22/97 e L.R. 67/94 e in attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b per il periodo
1994/99. Considerando però che gli aiuti previsti dalla normativa regionale vigente intervengono dopo la
costituzione dell’impresa, può essere opportuno, con questa misura, intervenire in una fase antecedente,
attraverso apposite metodologie tese a favorire l’accesso ai servizi di formazione, assistenza tecnica e tuto-
ring che seguano le persone dall’idea allo start-up.
Anche in base all’esperienza maturata dalla Regione, si ritiene infatti che il solo aiuto economico non sia
sufficiente, ma che occorra potenziare le azioni di assistenza tecnica e di accompagnamento alla nascita e
al decollo dell’impresa. Per questo si ritiene importante coprire con servizi accessibili ai potenziali destina-
tari anche questi spazi, che le leggi esistenti lasciano scoperti. La misura intende far proprie le buone pras-
si delle precedenti esperienze realizzate a livello regionale, migliorando e integrando i servizi offerti, in un
quadro tendenziale che punti all’integrazione delle varie linee d’azione a favore dello sviluppo delle inizia-
tive e delle risorse imprenditoriali [...].

Il documento che traduce in schede operative le indicazioni del POR è il Complemento
di Programmazione. Di seguito riportiamo alcune parti della scheda relativa alla
Misura D3:

Sezione I • Identificazione della Misura
1 – Asse prioritario di riferimento D: Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello svi-
luppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavo-
ro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella
scienza e nella tecnologia.
2 – Titolo della Misura D3: Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini
d’impiego.
3 – Autorità di gestione: L’autorità responsabile delle gestione del POR è la Regione Piemonte, Direzione
Formazione professionale e Lavoro.
La responsabilità specifica per l’attuazione della Misura D3 è attribuita al settore “Sviluppo dell’imprendi-
torialità”.
4 – Amministrazione responsabile: L’attuazione della Misura D3 avverrà attraverso programmi di atti-
vità e di spesa gestiti dalle Province. Tali programmi, che hanno per oggetto l’organizzazione di azioni di
animazione, orientamento, consulenza specialistica e tutoraggio, saranno affidati a servizi diffusi territorial-
mente.
Si presterà particolare attenzione agli aspetti qualitativi delle diverse tipologie di servizio, la cui valutazione
avverrà sulla base di un modello di funzionamento generale definito dalla Regione Piemonte.
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5 – Soggetto attuatore (beneficiario finale): All’erogazione dei servizi di animazione, orientamento,
consulenza e monitoraggio potranno provvedere direttamente i Centri per l’impiego per tramite dei propri
operatori, ovvero strutture esterne specializzate individuate dalle Province attraverso procedure di evidenza
pubblica [...].
Cinque sono le linee di intervento lungo le quali risultano articolate le azioni condotte a titolo della Misura D3:
1. Interventi di supporto all’imprenditorialità
2. Servizi consulenziali per le imprese e le pubbliche amministrazioni
3. Servizi di consulenza specialistica e di tutoraggio per le nuove imprese
4. Strumenti finanziari di sostegno all’avvio di nuove imprese
5. Interventi di orientamento all’imprenditorialità rivolti a studenti della scuola secondaria

In concreto: la Regione Piemonte ha delegato alle Province la gestione delle prime tre
linee della D3, i soggetti attuatori della linea 4 sono la stessa Regione e Finpiemonte
mentre la conduzione della linea 5 è stata assegnata dalla Regione, tramite gara pub-
blica, a un’associazione temporanea d’imprese.
Da parte sua, la Provincia di Torino ha iniziato nel luglio 2002 le procedure di gara ad
evidenza pubblica per l’individuazione del soggetto cui affidare l’attuazione delle linee
1, 2 e 3 della Misura D3 di sua competenza. Al termine delle operazioni di gara, nel
dicembre 2002 l’appalto è stato aggiudicato alla Associazione temporanea d’Imprese
(ATI) composta da Codex scrl (capofila), Poliedra spa, Dasein srl, CNA Torino, Ascom
Servizi srl, Impresa verde Torino srl, Società per la gestione Incubatore d’Impresa del
Politecnico, Bioindustry Park del Canavese spa, Parco Scientifico Tecnologico per
l’Ambiente Environment Park Torino spa, Virtual Reality & Multimedia Park spa.
Il 12 dicembre 2002 il servizio D3 della Provincia di Torino si è ufficialmente avviato
abbinando alla dicitura “Sportelli Creazione Impresa D3” anche quella Mip – Mettersi
in proprio che dal 1994 contraddistingue le attività di supporto alla creazione d’impre-
sa dell’amministrazione provinciale.

C O S A S O N O  I  B A C I N I  D ’ I M P I E G O

Poiché la Misura D3 fa esplicito riferimento ai “bacini d’impie-
go” conviene ricordare a che cosa ci si riferisce con tale espres-
sione. In Europa il dibattito sui “bacini d’impiego” – o “giaci-
menti occupazionali” come si suole anche chiamarli – ha inizio
con la pubblicazione nel 1993 del Libro bianco di Jacques
Delors Crescita, competitività, occupazione. Fra le priorità
d’azione il Libro bianco introduce, infatti, il tema dei “bacini
d’impiego” come possibile fonte di nuove opportunità lavorati-
ve a livello locale. Negli anni seguenti la Commissione europea
ha promosso vari studi sull’argomento fra cui la comunicazione
“Una strategia europea per incoraggiare le iniziative locali di
sviluppo e occupazione”. Le aree di riferimento dei nuovi baci-
ni d’impiego sono 19, raggruppate in quattro gruppi:

• Soddisfazione di bisogni individuali (servizi a domici-
lio, custodia dei bambini, nuove tecnologie dell’informazione
e della comunicazione, aiuto ai giovani e inserimento lavora-
tivo).
• Miglioramento della qualità della vita (miglioramen-
to degli alloggi, sicurezza, trasporti collettivi locali, rivaluta-
zione degli spazi pubblici urbani, commercio di prossimità).
• Patrimonio culturale e turismo (turismo, audiovisivo,
valorizzazione del patrimonio culturale, sviluppo culturale
locale, sport).
• Salvaguardia ambientale (gestione dei rifiuti, gestione
dell’acqua, protezione e conservazione delle zone naturali,
regolamentazione e controllo dell’inquinamento, energia).
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Prima di soffermarsi sulle singole attività degli Sportelli Creazione Impresa D3-Mip
(periodo dal 12 dicembre 2002 al 12 febbraio 2004), proponiamo una visualizzazione
del servizio nel suo complesso.

AVVIO DELL’IMPRESA

Per aumentare visibilità
ai servizi di sostegno

Campagna informativa e Sito internet

Informazione e orientamento

Definizione macro elementi del
progetto imprenditoriale

Accoglienza

Supporto per la crescita 
dell’impresa

Tutoraggio
e consulenza specialistica

Sviluppo del progetto
d’impresa e verifica della fattibilità 

Diagnosi • Accompagnamento
• Consulenza specialistica • Formazione

• Stesura business plan

Animazione Diffusione

Concorsi di idee,
eventi locali e tematici,
idee d’impresa, spin-off

Numero verde

Seminari, saloni e
manifestazioni,

club imprenditori
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Non v’è dubbio che l’efficacia di una strut-
tura di servizi di supporto alle imprese

dipenda in buona misura da una chiara infor-
mazione sulla presenza, accessibilità e moda-
lità operative della stessa. Varie ricerche pro-
mosse in ambito europeo dimostrano che ini-
ziative pur importanti hanno prodotto esiti
inferiori alle aspettative, se non del tutto delu-
denti, a causa della scarsa attenzione riservata
a questo aspetto. A tale scopo, La Regione
Piemonte ha predisposto una “campagna
ombrello” di tipo generale relativa alle politiche del lavoro ed una specifica sugli spor-
telli D3 operanti nelle varie province; l’intervento di Mip ha inteso quindi rafforzare gli
effetti generati dall’iniziativa regionale coprendo il più possibile il territorio e mirando,
nel contempo, a suscitare l’interesse di diverse categorie di pubblico.
La campagna informativa si è ufficialmente avviata il 20 febbraio 2003 con una confe-
renza stampa della presidente Mercedes Bresso e dell’assessore Antonio Buzzigoli pres-
so i locali della Provincia di Torino. Pur costituendo un’attività di tipo continuativo, la

campagna ha registrato due fasi particolarmente
intense nei mesi di febbraio-marzo 2003 e set-
tembre-ottobre 2003 ed un’altra simile è pro-
grammata nei mesi di aprile-maggio 2004.
Ricordiamo i principali strumenti utilizzati:
• Produzione e distribuzione di pieghevoli, carto-
line, segnalibri, penne e locandine presso i prin-
cipali punti informativi (Comuni della provincia,
Centri per l’Impiego, URP, Informagiovani,
Biblioteche, Job Placement delle facoltà universi-
tarie, Politecnico, Info Point, ecc.).
• Affissioni di manifesti nel comune di Torino e
nei principali comuni della provincia in cui sono
presenti gli Sportelli Creazione Impresa D3-Mip.
• Uscite pubblicitarie e redazionali sui quotidiani
La Stampa e La Repubblica, su varie testate loca-

Campagna informativa

STANARE L’IMPRENDITORE

[ 8 ]
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li (La Sentinella del Canavese, L’Eco del Chisone, La Val Susa, Il Risveglio, La Luna
Nuova, La Nuova, La Nuova Periferia, Il Corriere di Chieri, Il Corriere di Moncalieri) e sul
quotidiano gratuito Leggo.
• Cicli di messaggi radiofonici su Radio Torino Popolare e GRP.
• Vetrofanie su un autobus e su un tram della tratta urbana del capoluogo.
• Targhe e totem identificativi degli sportelli territoriali.

Sito internet

Il sito internet www.mettersinproprio.it è lo strumento che garantisce continuità e
costante aggiornamento dell’informazione sull’attività della D3-Mip e, più in genera-

le, sul tema del mettersi in proprio.
Il sito, pubblicato il 28 gennaio 2003, si compone di due sezioni principali:
• Funzionamento del servizio: illustra i servizi offerti, le modalità di accesso a Mip e
la metodologia di lavoro impiegata, indica gli sportelli territoriali del servizio, riporta
statistiche sull’attività, permette la richiesta di informazioni.
• Fare impresa: raccoglie supporti utili a chi intende intraprendere (ad esempio, un
modello per l’elaborazione del piano di fattibilità, schede sintetiche sulle principali leggi
agevolative, piani d’impresa “tipo” utili a chi desidera farsi un’idea su un dato settore
di attività); informa sui piani d’impresa elaborati e validati e sulle imprese nate tramite
Mip; offre collegamenti a siti internet che trattano, sotto diverse angolazioni, il tema
dell’imprenditorialità. Questa sezione è anche la vetrina in cui vengono promossi e
condotti i concorsi di idee on line.
Il sito è completato da uno spazio “novità” che riporta le varie iniziative di animazione
realizzate da Mip sul territorio, i convegni, i seminari e gli eventi attinenti ai temi del
lavoro in proprio, le principali novità legislative che riguardano l’attività d’impresa, studi
e ricerche e altro ancora.
Le richieste di informazione pervenute nel primo di attività sono state circa 600.
I visitatori del sito sono stati circa 25.000, le pagine visitate 362.000.
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Animazione e diffusione

Si tratta di una serie di iniziative che intendono sollecitare la riflessione sugli elemen-
ti chiave del mettersi in proprio e, quindi, far acquisire:

– consapevolezza rispetto alla desiderabilità e praticabilità di una scelta di questo tipo;
– conoscenza delle opportunità che D3-Mip mette a disposizione di chi vuole misurar-

si su questo terreno.

Eventi di animazione tematici e locali
L’organizzazione di eventi sui vari punti del territorio provinciale permette di stabilire
rapporti diretti con le persone interessate e si presenta complementare alla campagna
informativa e agli strumenti del sito internet e del Numero Verde. Nel corso di tali ini-
ziative vengono forniti consigli e suggerimenti ma anche idee ed esempi concreti di
possibili attività. In sintesi: i seminari locali avvicinano il servizio offerto al territorio,
quelli tematici permettono di entrare in contatto con target specifici di pubblico. 
Gli eventi sono organizzati presso le sedi territoriali degli Sportelli Creazione Impresa
D3-Mip, in stretta collaborazione con gli operatori locali, e propongono all’attenzione
dei partecipanti i seguenti argomenti:
• la creazione d’impresa: elementi da prendere in considerazione per avviare un’im-
presa, percorso da seguire per passare dall’idea ad un progetto fattibile, l’importanza
del piano d’impresa;
• modalità di accesso al servizio e opportunità offerte a chi segue il percorso di accom-
pagnamento.
Viene poi dato adeguato spazio al confronto con il pubblico con domande e interven-
ti di chiarimento e distribuito materiale informativo sul servizio; su richiesta, sono poi
messe a disposizione proposte di impresa “tipo” e altro materiale utile per la defini-
zione dell’idea imprenditoriale.
Poiché il mondo universitario viene sempre più considerato come un ricco, ma troppo
poco esplorato, giacimento di idee imprenditoriali innovative, il progetto comprende
anche momenti di informazione e animazione per studenti, ricercatori e docenti.
Queste azioni riguardano sia gli studi ad indirizzo tecnico-scientifico, sia quelli di tipo
umanistico e consentono anche degli approfondimenti legati al contesto in cui si realiz-
za l’iniziativa: fare impresa nei settori high-tech, lo spin-off accademico, ecc.
Gli eventi di animazione territoriale finora realizzati hanno avuto luogo, nell’anno 2003,
presso i seguenti comuni: Rivoli/Collegno (13 maggio), Settimo Torinese (19 maggio),
Pinerolo (5 settembre), Orbassano/Rivalta Torinese (30 settembre), Oulx (29 ottobre).
Gli incontri di tipo tematico si sono invece tenuti, nel 2003, presso Fondazione Eni
Enrico Mattei (25 marzo), Politecnico di Torino (31 ottobre e 3 dicembre), Job
Placement della Facoltà di Economia (5 novembre), e nel 2004 presso: Politecnico di
Torino (3 febbraio), Bioindustry Park del Canavese (9 febbraio), LISEM (10 febbraio).
Le iniziative organizzate hanno visto la partecipazione di 263 persone. 
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Due tipi di concorsi
Lo strumento del concorso, inteso come forma di animazione imprenditoriale, è stato
adoperato attraverso due diverse modalità, gestite in modo semplice e diretto sul sito
internet:
• Sezione Premia l’idea: rivolta ai soggetti che non sono ancora imprenditori, ma che
vogliono sottoporre la loro idea d’impresa al giudizio del pubblico.
• Sezione Premia l’impresa: aperta alle imprese nate attraverso il servizio D3-Mip, desi-
derose di far conoscere la loro attività e di ottenere anche la valutazione del pubblico
rispetto ai prodotti e servizi offerti.
Giudici delle due sezioni sono, da un lato, i visitatori del sito che esprimono on line il loro
parere sulle proposte candidate e, dall’altro, un comitato “tecnico” composto da un rap-
presentante della Provincia e da tutor e consulenti Mip. I voti così espressi confluiscono
in graduatorie distinte da cui emergono i vincitori delle due sezioni del concorso.
La prima edizione dei concorsi si è svolta fra il 5 settembre e il 15 dicembre 2003.
Quattordici le candidature della sezione “premia l’idea”, mentre le imprese che hanno
partecipato a “premia l’impresa” sono state 35.
La cerimonia di premiazione si è tenuta nella sede della Provincia a Palazzo Cisterna la
sera del 29 gennaio 2004, in concomitanza con un incontro del Club degli Imprenditori.

Seminari e workshop 

Rappresentano un momento di analisi e dibattito che, prendendo spunto dall’esperienza
D3-Mip, vada oltre la quotidianità per toccare i temi chiave della creazione e sviluppo d’im-
presa e, quindi, degli strumenti più adeguati per supportare tale processo. Hanno perio-
dicità annuale e una struttura che favorisce il confronto fra esperienze diverse in modo da
far emergere elementi arricchenti il servizio.
In questa prima annualità, Mip ha organizzato un workshop/seminario dal titolo Servizi
di qualità per lo start-up e lo sviluppo d’impresa che si è tenuto il 28 novembre 2003
all’interno del Salone dello Sviluppo Locale promosso dalla Provincia di Torino e che ha
visto la partecipazione di 90 persone.
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Diretto da Ezio Bertolotto (Presidente Patto Territoriale Zona Ovest), il dibattito è stato
avviato da Massimo Strapazzon (Agenzia Sviluppo Sud Ovest Torino) che ha illustrato
brevemente l’esperienza condotta da Mip a partire dal 1994, soffermandosi in parti-
colare sui risultati raggiunti nell’ultimo anno di attività, ossia da quando Mip fa parte
della rete degli Sportelli Creazione Impresa D3.
Gli altri relatori si sono poi misurati sulla questione fondamentale: quali servizi per far
nascere imprese in grado di durare e crescere nel tempo?

Nicola Bellini  > Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
Franco Ianniello > Commissione europea, Direzione generale Imprese
Michele Patrissi  > Incubatore I3P, Politecnico di Torino
Piergiorgio Scoffone  > Centro Studi per l’Artigianato Piemontese
Mario Sorrentino  > Università di Torino
Giovanna Trombetti  > Progetti di Impresa, Provincia di Bologna
Philippe Vanrie  > European Business Network

Una breve sintesi del lavori si trova nella speciale pubblicazione dedicata al Salone dello
Sviluppo Locale a cui è allegato un DVD con le relazioni integrali di tutti i workshop.

Saloni e manifestazioni
Sempre allo scopo di dare visibilità al servizio, divulgarne i risultati e sensibilizzare,
rispetto ai temi dell’imprenditorialità, il maggior numero di soggetti a cui la D3 è prio-
ritariamente indirizzata (giovani, donne, occupati e disoccupati) e di organismi che, a
loro volta, possono fungere da diffusori (centri di orientamento, università, centri di
formazione per adulti, centri di formazione per immigrati, centri risorse per le donne,
ecc.), Mip ha presenziato ad alcuni eventi promossi dalla stessa Provincia di Torino men-
tre in altri sono stati alcuni singoli soggetti componenti dell’ATI a divulgare gli scopi del-
l’iniziativa creando anche utili occasioni di confronto con altre realtà.
Nel corso di questo primo anno Mip ha partecipato alle seguenti manifestazioni:
• “Mestieri in Mostra”, organizzato da Provincia di Torino, Città di Torino e Regione
Piemonte – Lingotto Fiere (Torino), 17-20 gennaio 2003. 
• “Carriera e Futuro”: salone del lavoro e della formazione rivolto a neolaureati e lau-
reandi – Lingotto Fiere (Torino), 29-30 maggio 2003. In questa sede, oltre alla presen-
za con un proprio stand, il servizio D3-Mip è stato relatore al convegno sul tema
“Imprenditoria giovanile” intervenendo sul come fare impresa a partire da un’idea e
fornendo ai presenti i primi dati del servizio.
• “Creazione d’impresa e sviluppo economico nelle aree urbane e svantaggiate”: con-
vegno organizzato dall’OCSE e dal Comune di Roma con la partecipazione della
Commissione europea DG Occupazione e Affari Sociali, ha trattato il tema dei servizi di
sostegno e degli interventi nelle aree urbane svantaggiate – Roma, 7 e 8 ottobre 2003.
• “Forum della Formazione”: evento dedicato a strategie, strumenti e modelli della forma-
zione per le imprese e la Pubblica Amministrazione – Milano, 12-13 novembre 2003.
• “Restructura”: salone della costruzione e ristrutturazione edilizia – Lingotto Fiere
(Torino), 27-30 novembre 2003.
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• “Salone dello Sviluppo Locale” organizzato dalla Provincia di Torino – Centro
Convegni Torino Incontra (Torino), 27-28 novembre 2003. 

Durante la partecipazione ai diversi eventi illustrati, Mip è stato contattato da 231
persone.

Club degli imprenditori Mip
Poiché una delle difficoltà manifestate dalle neoimprese – soprattutto se di dimensio-
ne micro – risiede nella mancanza di visibilità e nella carenza di rapporti e relazioni con
il contesto esterno, si è voluto creare un apposito spazio di conoscenza e discussione
per i neoimprenditori. Inizialmente pensato come “virtuale”, tale spazio si è trasfor-
mato nel Club degli imprenditori Mip che riunisce tutte le imprese nate con il servizio
D3-Mip e che organizza incontri periodici coinvolgendo sia imprenditori che hanno
fruito del supporto consulenziale negli anni precedenti sia esperti nelle diverse temati-
che legate all’operatività dell’impresa (marketing, gestione, credito, agevolazioni e
incentivi pubblici, ecc.). Il Club va quindi visto come opportunità per stabilire collega-
menti con altri colleghi e come stimolo per ripensare problemi e questioni che la rou-
tine quotidiana tende spesso a mettere in secondo piano.
Oltre a rispondere alle esigenze delle neoimprese, il Club soddisfa anche un bisogno
più generale, che è quello di esplicitare i risultati che la rete degli Sportelli Creazione
Impresa D3 produce; pertanto, le sue riunioni periodiche sono ospitate nella sede isti-
tuzionale della Provincia di Torino in Via Maria Vittoria 12.
Ai primi tre incontri hanno partecipato complessivamente 160 persone fra neoimpren-
ditori, tutor e consulenti del servizio.
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IL CLUB DEGLI IMPRENDITORI MIP
Un’occasione per incontrarsi, condividere e scambiare idee, risolvere problemi comuni

Il Club degli Imprenditori Mip è una nuova iniziativa
del servizio Mettersi in Proprio/Sportelli Creazione
Impresa D3 della Provincia di Torino ed è rivolto a chi
ha già avviato una propria attività, grazie al suppor-
to fornito lungo il percorso di accompagnamento e
consulenza messo a disposizione da Mip.
L’obiettivo generale è diffondere una cultura impren-
ditoriale moderna e dinamica, in grado di cogliere le
opportunità espresse dal mercato. Riveste, pertanto,
un ruolo fondamentale la definizione di strategie che
vadano oltre il breve periodo, che riducano il tasso

d’insuccesso delle piccole imprese, favorendo la nascita di attività in linea con le potenzialità di sviluppo
del territorio e valorizzando anche i mestieri legati alle tradizioni. Solo con un sostegno di livello e qualità
adeguati, il neoimprenditore è in grado di rispondere a queste sfide.
Il Club degli Imprenditori Mip si pone proprio in quest’ottica: è uno strumento per mettere in comune il patri-
monio imprenditoriale espresso dagli utenti del servizio, puntando sulla condivisione delle esperienze e delle
competenze. Il Club rappresenta un’occasione informale di incontro e di confronto su temi e problematiche
simili; in tal modo i neoimprenditori riescono ad affrontarle con più forza e determinazione, non si sentono
isolati e riducono i rischi che la loro attività comporta.
Il Club si propone quindi come un ulteriore momento di formazione e di consulenza sul campo, supporta-
to dagli interventi di esperti del settore e dalle testimonianze, case history di successo, di imprenditori che
hanno usufruito del servizio Mip in passato e che adesso possono mettere la propria esperienza al servi-
zio delle neoimprese.
Il Club offre anche l’opportunità alle aziende create con il servizio Mip di una prima “uscita pubblica”,
dando visibilità ai propri prodotti e servizi e promuovendo sinergie, contatti e rapporti commerciali.
Gli incontri, a cadenza periodica e in orario serale, sono strutturati in maniera flessibile e informale, pro-
prio per dare voce alle necessità e ai problemi dei partecipanti.
Nei primi tre appuntamenti si è parlato di:
• Primi passi dell’impresa sul mercato (giovedì 6 novembre 2003)
• Gestione della neoimpresa (giovedì 11 dicembre 2003)
• Rapporti tra sistema bancario e piccola impresa (giovedì 29 gennaio 2004)
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Promozione dello spin-off
In questi ultimi anni si è verificata una crescita d’interesse, sia nella letteratura econo-
mica sia nella concreta formulazione di progetti e sistemi, verso il fenomeno dello spin-
off. Di che si tratta? Se un tempo la formazione di una nuova realtà imprenditoriale
veniva ritenuta esclusivamente il frutto di un “atto creativo” nato dal nulla grazie ad
un imprenditore che scommette su un’idea, la realizza e la sottopone al giudizio del
mercato, oggi sappiamo che, accanto a tale procedura, vi sono altre modalità che con-
corrono alla formazione di nuove realtà imprenditoriali mediante il contributo di impre-
se già esistenti. Fra queste vi è lo spin-off che possiamo intendere, in linea generale,
come un processo attraverso il quale singoli individui o unità organizzative o produtti-
ve si separano da un’impresa esistente e danno origine ad una nuova impresa. La pura
e semplice fuoriuscita di dipendenti che costituiscono una nuova impresa non è da
considerare uno spin-off (se così fosse, la gran parte delle imprese potrebbero rientra-
re in questa categoria) ma, perché ciò avvenga, occorre il contributo e l’interesse del-
l’impresa preesistente. 
Abbiamo accennato al cosiddetto “spin-off da impresa”, ma v’è ancora un altro tipo
di spin-off su cui ultimamente convergono molte aspettative ed è lo “spin-off da ricer-
ca” oppure “spin-off accademico”. Le imprese che nascono da questo processo sono
“imprese promosse da professori e/o ricercatori dell’università o di altri centri di ricer-
ca pubblici, i quali lasciano gli enti di appartenenza per dedicarsi completamente alla
nuova impresa, oppure, spesso, mantengono la loro posizione di dipendenti pubblici”
(Piccaluga, Varaldo). Il servizio D3-Mip sta operando sulla problematica dello spin-off
sia sul versante “impresa” sia su quello “ricerca”. Precedenti indagini ed esperienze sul
campo condotte anche dal capofila dell’ATI hanno evidenziato le difficoltà anche di
tipo “culturale” che ostacolano la fornitura di questi servizi alle imprese ed i tempi
generalmente più lunghi che tali operazioni richiedono. Sul lato della “ricerca” sem-
brerebbero esistere maggiori opportunità di intervento ma, anche in questo caso,
occorre cautela perché il contesto “ambientale” non appare così stimolante verso il
salto imprenditoriale.

A  P R O P O S I T O  D I  “ S E T T O R I  S E N S I B I L I ”

La Regione Piemonte nel giugno 2002 ha notificato alla Commissione europea alcune
linee d’intervento della D3 (e della D4 ed E1) in quanto “regime di aiuto alla creazione
di imprese”. Nell’agosto dello stesso anno con decisione N° 407/02 la Commissione ne
ha autorizzato l’attuazione ponendo alcuni limiti di spesa ed escludendo i cosiddetti set-
tori “sensibili”: agricoltura, pesca, agroalimentare, fibre sintetiche, trasporti. I progetti
imprenditoriali che attengono ai suddetti settori non possono pertanto accedere all’ac-
compagnamento, tutoraggio e sostegno finanziario previsti rispettivamente dalle linee
2, 3 e 4 della D3 (e dalle linee 2 della D4 ed E1).
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Numero verde: informazione e orientamento

Èun servizio telefonico che ha essenzialmente compiti informativi,
di orientamento e di prima consulenza. L’attività di filtro svolta dal

Numero Verde permette di fissare gli appuntamenti della fase suc-
cessiva (accoglienza). Le domande poste agli operatori sono molteplici (informazioni su
particolari settori di attività o leggi di finanziamento, spunti su possibili idee imprendi-
toriali, chiarimenti su normative fiscali, ecc.) e denotano livelli di conoscenza delle pro-
blematiche imprenditoriali assai diversi. L’ampiezza e varietà dei quesiti e delle esigen-
ze manifestate richiede qualità e competenza nelle risposte ed è per tale motivo che al
Numero Verde rispondono gli stessi tutor impegnati anche nelle successive fasi di acco-
glienza e accompagnamento. Essi ragguagliano su finalità, tipologia di consulenza
offerta e natura pubblica/gratuita del servizio D3-Mip e verificano l’esistenza o meno
delle condizioni di accesso. In caso affermativo, vengono raccolte tutte le notizie utili
per offrire un supporto adeguato in sede di consulenza diretta: idea d’impresa, carat-
teristiche del potenziale imprenditore e motivazioni che lo inducono a tale scelta, ecc.
L’operatore fornisce inoltre elementi di riflessione e approfondimento utili al progetto,
sottolinea l’esigenza di una dotazione iniziale di risorse proprie e la necessità di un serio
esame sugli investimenti necessari, consiglia sul come verificare l’eventuale richiesta di
requisiti professionali o autorizzazioni specifiche per lo svolgimento dell’attività.
Sulla base degli elementi emersi, l’operatore può quindi valutare la presenza delle con-
dizioni minime (idea sufficientemente chiara e concreta intenzione di verificarne la fat-
tibilità) per la prosecuzione del percorso e, ciò stabilito, viene fissato un appuntamen-
to per una prima consulenza diretta, detta “accoglienza”.
Gli incontri sono definiti conciliando le esigenze degli interessati con le disponibilità
presenti in agenda (11 sportelli territoriali già attivi, 1 in fase di avvio e 2 in via di defi-
nizione, oltre 50 appuntamenti a settimana).
Nel primo anno di attività del Mip, il numero verde ha evaso circa 5750 chiamate.

Numero Verde e orario di funzionamento:
800 146 766 (attivo soltanto sulla provincia di Torino)
• lunedì 14.30 – 18.30 • martedì, mercoledì, giovedì 9.00 – 13.00 e 14.00 – 18.00
• venerdì 9.00 – 13.00
In questi orari, in caso di linea occupata, è attivo un risponditore a cui lasciare i propri
recapiti per essere ricontattati.

COSTRUIRE IL PROGETTO IMPRENDITORIALE
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Contatti
Il grafico che segue riepiloga il numero di persone che hanno contattato il servizio Mip
attraverso i tre canali disponibili: telefonata al Numero Verde, invio modulo tramite il
sito www.mettersinproprio.it, partecipazione ad eventi/saloni.

Accoglienza: definizione del progetto

Con l’attività di accoglienza si intende giungere ad una chiara definizione dell’idea-
progetto d’impresa, aiutando il potenziale imprenditore (inteso come persona sin-

gola o gruppo di soci) nella messa a fuoco degli aspetti da sviluppare e fornendo alcu-
ne piste di riflessione nonché materiale di supporto.
Gli argomenti affrontati nell’incontro devono far emergere la natura del progetto, ossia
cosa c’è alla base della scelta espressa, l’attività che si vuole intraprendere e le reali
motivazioni su cui questa si regge. La discussione porta l’utente ad individuare la di-
mensione complessiva dell’iniziativa e il mercato in cui pensa di collocarsi. Dopo di ciò,
si prendono in esame le caratteristiche professionali del potenziale imprenditore e degli
eventuali soci, per capire se esiste coerenza fra ciò che si intende produrre e le com-
petenze di cui si è in possesso. Poiché il tema dei finanziamenti agevolati risulta, per
comprensibili motivi, fra quelli di più spiccato interesse ma anche di maggior confusio-
ne e incertezza, una parte dell’accoglienza viene dedicata all’illustrazione delle moda-
lità generali di funzionamento delle forme agevolative utilizzabili e, in particolare, di
quelle collegate alla Misura D3. Durante l’incontro non manca mai un accenno agli altri
fabbisogni iniziali (locali, macchinari, attrezzature, licenze, brevetti, ecc.) e alle risorse
finanziarie necessarie, da cui deve sempre emergere con chiarezza il fatto che i propo-
nenti l’idea d’impresa devono poter disporre anche di risorse proprie da abbinare a
quelle provenienti da altre fonti. Questa semplice verità viene, volutamente o meno,
ignorata da non pochi aspiranti imprenditori che immaginano di poter fare impresa
esclusivamente con soldi presi in prestito se non con i soli contributi a fondo perduto.
L’accoglienza ha quindi lo scopo di far acquisire piena consapevolezza rispetto ai mol-
teplici elementi di cui un’impresa, sia pur micro, si compone, e di far comprendere che
tale mestiere implica abilità e competenze specifiche (saper fare, saper vendere e saper
gestire), energie e risorse finanziarie, reti di relazioni, tempi di attesa più o meno lun-
ghi per riuscire a vedere dei “risultati”, ecc. 

numero verde (5737)
84,07%

8,69% 7,24%
internet (593)
eventi/saloni (494)



[ 18 ]

RAPPORTO INTERMEDIO DI  ATTIVITÀ

A conclusione di questa prima consulenza, si tirano quindi le fila delle questioni esa-
minate, si evidenziano i risultati raggiunti e gli aspetti su cui occorre ancora lavorare.
In altre parole, si verifica che l’utente abbia ben compreso spirito e modalità del servi-
zio di accompagnamento e che intenda approfondire il proprio progetto d’impresa fino
ad arrivare alla verifica di fattibilità.
A partire da questo incontro della durata media di un’ora, il potenziale imprenditore
viene affiancato dal tutor che lo assiste nella graduale costruzione del piano d’impresa.
Le accoglienze si svolgono solo su appuntamento, fissato tramite il Numero Verde,
presso la rete degli sportelli territoriali sede, in quasi tutti i casi, dello Sportello Unico
per le Attività produttive (SUAP). In tal modo, si concentrano in un unico punto i diver-
si servizi di facilitazione alle imprese a livello locale e si realizza, nei fatti, il processo di
integrazione che le ricerche sulle strutture di supporto non mancano mai di auspicare.

Sportelli territoriali operativi
Provincia di Torino Via Maria Vittoria 12 (3° piano) Torino 
Comune di Torino Corso Re Umberto 5 Torino
Comune di Torino - Lisem (Urban 2) Corso Tazzoli 215/13 Torino
Comune di Castellamonte Piazza Martiri della Libertà 28 Castellamonte 
Comune di Ivrea Via Piave 10 Ivrea
Comune di Moncalieri Via Santa Croce 12 Moncalieri
Comune di Orbassano (ASSOT srl) Via Alfieri 21 Orbassano
Comune di Pinerolo Piazza Cavour 6 Pinerolo
Comune di Santena Via Cavour 39 Santena
Comune di Settimo Torinese Piazza della Libertà 4 Settimo Torinese
Comune di Rivoli Corso Francia 98 Rivoli

I numeri dell’accoglienza
Di seguito si riportano alcuni dati statistici sull’attività di accoglienza.
Come già anticipato, solo una parte delle persone che prendono contatto con Mip,
accede poi alla fase di accoglienza. Ciò dipende da una pluralità di motivi, di cui i pre-
valenti sono: mancanza di una precisa idea d’impresa da sviluppare, indisponibilità di
risorse proprie per fare fronte alla fase di avvio, mancanza di interesse per il percorso
di accompagnamento proposto, assenza dei requisiti richiesti dalla Misura D3, contat-
to puramente informativo, interesse esclusivo verso agevolazioni/contributi.
La tabella indica le idee d’impresa che hanno già avuto accesso alla prima consulenza
(accoglienza) e la tipologia a cui possono essere ricondotte. 
In linea di massima, circa il 27-30% dei contatti si trasforma in appuntamento.


